
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 76 del 28/04/2010
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 marzo 2010, n. 901
 
DGR n. 1818 del 31 ottobre 2007 e DGR n. 1835 del 30 settembre 2008. Piano Straordinario Asili Nido
e Servizi per la Prima Infanzia. Approvazione Schema di Avviso pubblico per il sostegno ai servizi per la
prima infanzia - Anno 2010.
 
 
 
 Assente l’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politica per le
persone, famiglie e pari opportunità, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto segue l’Ass.Fiore:
 
 PREMESSO che:
• la Giunta Regionale con la deliberazione n. 1818 del 31 ottobre 2007 nell’ambito del Piano di Azione
“Famiglie al Futuro”, strumento attuativo delle priorità individuate a sostegno delle famiglie, nell’ambito
della normativa regionale vigente ed in coerenza con gli indirizzi nazionali, oggetto di intese in
Conferenza StatoRegioni, ha approvato il Piano straordinario degli asili nido e servizi per la prima
infanzia;
• il predetto Piano straordinario, attraverso l’integrazione di risorse comunitarie e nazionali, concorre al
perseguimento degli obiettivi di servizio in quanto si pone l’obiettivo di incrementare i posti disponibili
negli asili nido, a copertura della domanda complessiva, attualmente largamente insoddisfatta,
perseguendo il target indicato dal Programma Operativo FESR 20072013 teso a soddisfare una
domanda pari ad almeno il 9,1% dei bambini di età compresa tra 0 e 3 anni e di almeno il 40% dei
Comuni della Regione che attivino il servizio di asilo nido sul proprio territorio.In particolare, le azioni
previste mirano a ridurre cospicuamente lo scarto esistente sul territorio regionale tra domanda e offerta
di servizi socio educativi per la prima infanzia e a favorire l’equilibrio tra domanda e offerta di servizi per
l’infanzia, fattore strategico di grande importanza per il governo dei bisogni espressi dal territorio e delle
risposte attivabili attraverso le risorse stanziate. L’equilibrio tra domanda e offerta di servizi è il frutto di
dinamiche complesse quali la disponibilità sul territorio di servizi offerti da privati, sia attraverso strutture
sia attraverso prestazioni a domicilio, la forte componente rappresentata sul mercato dal lavoro
sommerso, la scarsa disponibilità di un reddito familiare idoneo a sopportare i costi dei servizi per uno o
più figli e per periodi più o meno lunghi, la scarsa velocità dei cambiamenti culturali e delle abitudini
radicate soprattutto nelle aree più periferiche del territorio regionale, in cui opera ancora la rete informale
familiare che da sempre costituisce il naturale supporto alle donna occupate.
• con Deliberazione di G.R. n. 475 del 31/03/09 è stato approvato lo Schema di Avviso Pubblico per il
sostegno ai servizi per la prima infanzia finalizzato al potenziamento degli interventi già in atto e delle
strutture già operanti con particolare riferimento a quelle a titolarità pubblica comunale, a gestione diretta
o in concessione a privati, e al tempo stesso offrire risposte diversificate in favore dei bisogni emergenti
delle famiglie, a sostegno della natalità e della conciliazione vita - lavoro. In particolare, l’ Avviso
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pubblico, pubblicato con d.d. n.288 del 30/04/2009, con una dotazione finanziaria euro 8.000.000,00 ha
permesso di finanziare complessivamente n. 37 Comuni richiedenti secondo le linee di azioni previste
nell’avviso:
- con la LINEA di AZIONE “A”: contributi ai Comuni per il sostegno alla gestione di asili nido comunali
già operanti alla data di pubblicazione dell’ Avviso pubblico (per un contributo massimo concedibile di
euro 300.000,00 per Comune) sono stati finanziati n. 24 Comuni per n. 39 strutture;
- con la LINEA di AZIONE “B”: contributi ai Comuni per il sostegno a forme di convenzionamento con
soggetti privati al fine di potenziare l’offerta pubblica di posti nido sul proprio territorio, sono stati
finanziati n. 13 Comuni.
 
 Rispetto alla dotazione iniziale di euro 8.000.000,00, sono state erogate euro 3.043.070,96, venendosi
così a determinare un’economia di euro 4.956.929,04.
 
 CONSIDERATA l’ampia risposta dei Comuni all’Avviso pubblico - Asse III, Linea di intervento 3.2 del
PO FESR 200713 per l’infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale finalizzato alla
realizzazione e all’adeguamento delle strutture e dei servizi per la prima infanzia, che consentirà a
regime di avere circa 120 nuovi asili nido su tutto il territorio regionale;
 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO
e CONSIDERATO:
 
• con la presente Deliberazione si propone di approvare un nuovo schema di Avviso Pubblico rivolto ai
Comuni, in attuazione al Piano straordinario degli asili nido e servizi per l’infanzia e anche al fine di
sostenere la qualità della gestione degli asili nido realizzati, nonchè per rispondere maggiormente ai
fabbisogni espressi dalle famiglie pugliesi. La dotazione finanziaria complessiva ammonta ad euro
4.956.929,04 pari alle economie derivanti dal precedente avviso pubblico.
 
• Con il presente Avviso si prevedono 2 linee di azioni:
- LINEA di AZIONE “A”: euro 1.474.084,60 per contributi ai Comuni per il sostegno alla gestione di asili
nido comunali già operanti alla data di pubblicazione del presente Avviso pubblico (per un contributo
massimo di euro 80.000,00 ad asilo nido fino ad un massimo concedibile di euro 300.000,00 per
Comune)
 Tali risorse saranno impiegate per perseguire i seguenti obiettivi:
a) aumentare il numero di posti nido disponibili (nel rispetto dei parametri e degli standard indicati nel
regolamento Regionale n. 4/2007) anche con riferimento alla dimensione di Ambito territoriali (intervento
n. 1);
b) ampliare l’orario di apertura giornaliero della loro struttura prevedendo apertura anticipata e/o
chiusura posticipata e/o il prolungamento dei giorni di apertura con l’inclusione del sabato (per almeno
quattro ore) (intervento n.2);
c) migliorare la qualità del servizio, attraverso la realizzazione di servizi aggiuntivi tesi a sostenere lo
sviluppo del servizio stesso (ad esempio: interventi di qualificazione del personale in servizio, programmi
di utilizzo di prodotti biologici per la mensa, interventi tesi al sostegno della conciliazione del tempo di
lavoro e di cura per le famiglie, ecc.) (intervento n. 3).
 Le risorse disponibili verranno ripartite tra i Comuni seguendo i seguenti criteri:
a) il 50% delle risorse disponibili per i Comuni che si impegnano a perseguire gli obiettivi di cui
all’intervento n. 1 (lettera a), con criterio proporzionale rispetto al numero di posti nido che si intende
attivare;
b) il 40% delle risorse disponibili per i Comuni che si impegnano a perseguire gli obiettivi di cui
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all’intervento n. 2 (lettera b), con criterio proporzionale rispetto al numero di posti nido che si intende
attivare;
c) il 10% delle risorse disponibili per i Comuni che si impegnano a perseguire gli obiettivi di cui
all’intervento n. 3 (lettera c).
 
- LINEA DI AZIONE “B”: euro 3.482.844,44 per contributi ai Comuni per il sostegno a forme di
convenzionamento soggetti privati al fine di potenziare l’offerta pubblica di posti nido sul proprio
territorio;
 
 I contributi regionali sono erogati ai Comuni pugliesi nei quali:
a) siano già funzionanti asili nido comunali a gestione diretta e l’offerta di posti nido risulta inferiore alla
domanda;
b) siano già in corso convenzioni con privati per l’offerta del servizio asilo nido e l’offerta di posti nido
risulta inferiore alla domanda;
c) non è presente un servizio asilo nido e si intendono avviare le procedure per la concessione ai privati
della gestione del servizio.
 
 Le richieste di contributo dei Comuni saranno ammissibili a condizione che:
- il Comune richiedente il contributo si impegni a cofinanziare l’intervento con risorse proprie di bilancio
pari ad almeno al 70% del contributo richiesto,
- la determinazione delle rette per il pagamento del servizio sia in ogni caso definita dall’ente pubblico.
 
 Inoltre, per i Comuni nei quali il servizio risulta gia attivo l’istanza di finanziamento è ammessa a
condizione che:
- per il servizio asilo nido si sia effettivamente verificata una domanda di posti nido superiore all’offerta
disponibile (liste di attesa);
- le strutture risultino autorizzate al funzionamento, ancorché in via provvisoria, ai sensi del regolamento
regionale 18 gennaio 2007, n. 4 e successive modificazioni.
 
 Criteri di concessione del contributo.
 Il contributo verrà attribuito secondo i seguenti criteri:
- proporzionalmente rispetto al numero di posti nido che si intende attivare
- proporzionalmente rispetto alla quota di cofinanziamento dell’intervento, con risorse proprie di bilancio
 
 Per entrambe le Linee di Azione costituirà criterio di precedenza, indipendentemente dai criteri
sopraelencati, non aver beneficiato degli analoghi contributi previsti nel precedente Avviso pubblicato
con d.d. n.288 del 30/04/2009.
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:
 L’onere derivante dal presente provvedimento per complessivi euro 4.956.929,04 farà carico per:
 euro 1.474.084,60 sul Capitolo 781065 del Bilancio regionale 2010- residui passivi 2005 - U.P.B. 5.1.1.
risorse vincolate a parziale discarico dell’impegno assunto con atto dirigenziale n. 338/2005
 euro 3.482.844,44 sul capitolo 781055 del Bilancio regionale 2010 -residui passivi 2009 U.P.B. 7.1.1
risorse vincolate, a discarico dell’impegno assunto con atto dirigenziale n. 288/2009
 
 Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
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l’adozione del presente provvedimento:
 
LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
 
• viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;
 
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:
 
DELIBERA
 
- Di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
- di approvare lo Schema di Avviso Pubblico per contributi al sostegno dei servizi per la prima infanzia,
finalizzato al potenziamento degli interventi già in atto e delle strutture già operanti con particolare
riferimento a quelle a titolarità pubblica comunale, a gestione diretta o in concessione a privati, come da
Allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
 
- di dare atto che le risorse destinate all’Avviso, di cui all’allegato A, pari complessivamente ad euro
4.956.929,04 sono costituite per euro 1.474.084,60 dalle risorse rivenienti dal Piano straordinario degli
asili nido di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 31 ottobre 2007; per euro
3.482.844,44 rivenienti dal Piano Straordinario per gli Asili Nido e i servizi per la prima infanzia di cui
all’Intesa Stato Regioni del 14 febbraio 2008, le cui modalità di attuazione sono state definite con
deliberazione di Giunta Regionale n. 1835 del 30 settembre 2008 ;
 
- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità la
pubblicazione dei relativi avvisi e ogni altro adempimento attuativo;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
la pubblicazione sul sito istituzionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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